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AL MEF – Ragioneria Generale dello Stato 

 ROMA

AL MIUR – DIREZIONE DELLA POLITICA 

FINANZIARIA E BILANCIO

ROMA

AGLI UFFICI SCOLASTICI REGIONALI

LORO SEDI

ALLE  ISTITUZIONI SCOLASTICHE 

LORO SEDI

OGGETTO:  Collegio dei Revisori dei Conti, in ATHENA 2  lo schema di verbale per l’esame dell’ipotesi di contratto integrativo d’istituto delle istituzioni scolastiche.

Nei giorni scorsi il MEF- RGS  ha reso disponibile su ATHENA 2 uno schema di verbale per la certificazione di compatibilità finanziaria che il Collegio dei Revisori dei Conti deve rendere sull’ipotesi del  Contratto integrativo di istituto  delle II.SS.

La competenza in materia è affidata al Collegio dei revisori dei Conti dall’art. 48 comma 6 del D.L.vo 165/01 e riguarda “ il controllo sulla compatibilità dei costi”.
Lo schema di verbale denominato “Relazione sull’ipotesi di Contratto Integrativo” in verità non si limita ad una semplice verifica sulla compatibilità dei costi ma tocca profili di legittimità che probabilmente esulano dai compiti che la legge (il già citato art. 48 comma 6) assegna al Collegio dei Revisori dei Conti.

Fatta questa opportuna osservazione, si esprime una valutazione sostanzialmente positiva sull’ impianto “della relazione” poiché correttamente si esamina “l’ipotesi del Contratto integrativi d’istituto” e opportunamente si verificano una pluralità di elementi essenziali: osservanza delle norme, quantificazione delle risorse e finalizzazione delle medesime.

La puntuale conoscenza dello schema di verbale sarà molto utile alle II.SS. per verificare in via preventiva la correttezza formale e sostanziale del proprio operato e dei diversi soggetti coinvolti nella contrattazione integrativa di istituto. 

Da osservare, però, la presenza di alcune importanti omissioni e la non condivisibile impostazione riferita all’ipotesi di corresponsione di compensi nelle more della formalizzazione del contratto integrativi d’istituto.

Le osservazioni riguardano:

· La mancata verifica che l’avvio della contrattazione di istituto sia stata preceduta da una deliberazione del Consiglio di Istituto, come espressamente previsto dall’art. 86 comma 1 del CCNL 24/7/2003;

· La mancata indicazione della possibilità offerta dall’art. 86 comma 2 lettera J del CCNL 24/7/2003, non solo per il personale docente, ma anche per il personale ATA.

Sulla non condivisibile impostazione, si fa presente che nessuna norma impedisce di corrispondere compensi per prestazioni aggiuntive effettivamente rese nelle more di formalizzazione della contrattazione di istituto.   Se le prestazioni aggiuntive sono espressamente previste nel POF e nel Programma Annuale, corrispondono alle attività retribuibili con il fondo di istituto e la  misura dei compensi è già prevista nelle tabelle del CCNL, non può esservi nessun impedimento alla loro effettiva retribuzione come compensi accessori.

Inoltre, sulla retribuibilità dei compensi accessori, si può fare riferimento alla Contrattazione integrativa di istituto dell’anno precedente, che è automaticamente prorogata, e si ricorda che decorsi venti giorni dall’inizio delle trattative le parti riassumono le rispettive prerogative e libertà di iniziativa ( vedi art. 6 del CCNL 24/7/2003).

In buona sostanza si vuol dire che per realizzare il POF, e dare attuazione al Programma Annuale,  nelle parti in cui richiedono prestazioni aggiuntive del personale della scuola non è indispensabile che sia stata “formalizzata” la Contrattazione integrativa di istituto.

Lì  10 ottobre 2005

     IL Presidente FNADA





Il Presidente ANQUAP

        Gennaro Manna





   Giorgio Germani

p.s. - Si allega lo schema di verbale
